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Documentazione per il bando di concorso   

 

 

1 Contesto 

L’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile (Agenda 2030), adottata nel settembre 2015 dalla 
comunità internazionale, compresa la Svizzera, è il quadro di riferimento internazionale per lo 
sviluppo sostenibile. La sua attuazione è molto importante anche a livello locale e regionale. I 
progetti sostenuti dal Programma di incentivazione sono da intendersi come contributo all’attuazione 
dell'Agenda 2030 e dei suoi 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS). 

 

2 Obiettivi del programma 

Con il Programma di incentivazione, l’Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE) fornisce 

annualmente un sostegno iniziale a progetti cantonali, comunali o di terzi (come organizzazioni, 

quartieri, associazioni, altre istituzioni), che contribuiscono all'attuazione degli OSS e degli 

orientamenti strategici della Strategia per uno sviluppo sostenibile 2030 (SSS 2030). Il Programma 

è rivolto in particolare a progetti innovativi, che sono applicabili anche in altre regioni o contesti della 

Svizzera e che tengono conto degli ambiti tematici prioritari “Consumo e produzione sostenibili”, 

“Clima, energia e biodiversità” e “Pari opportunità e coesione sociale” della SSS 2030. Diffondendo 

concetti e buone pratiche, il Programma contribuisce a sensibilizzare numerosi attori al tema dello 

sviluppo sostenibile. Nel periodo 2025-2026, l'Ufficio federale della cultura UFC partecipa sia alla 

concezione che al finanziamento del programma. Il bando di concorso di quest'anno si basa sul 

sistema di qualità di Davos per la cultura della costruzione1.  

 

3 Condizioni e tema prioritario “Luoghi vivibili e sostenibili” 

Il tema prioritario del Programma di incentivazione 2025-2026 è «Luoghi vivibili e sostenibili – 

Progetti innovativi per una pianificazione, una progettazione e un utilizzo sostenibili del nostro 

ambiente di vita».  

 

 
1 Vedi: Sistema di Davos per la qualità nella cultura della costruzione. Otto criteri per una cultura della 
costruzione di alta qualità (PDF, 683 kB, 14.05.2021) 

https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home.html
https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo-sostenibile/strategia/strategiasostenibile.html
https://www.bak.admin.ch/dam/bak/it/dokumente/baukultur/qualtaet/davos_baukultur_kurzbroschure.pdf.download.pdf/01-IT_DAVOS_BAUKULTUR_KURZBROSCHURE_WEB_210428.pdf
https://www.bak.admin.ch/dam/bak/it/dokumente/baukultur/qualtaet/davos_baukultur_kurzbroschure.pdf.download.pdf/01-IT_DAVOS_BAUKULTUR_KURZBROSCHURE_WEB_210428.pdf
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Questo tema prioritario riguarda principalmente gli OSS 11 (Città e comunità sostenibili) e 15 (Vita 

sulla terra). Tuttavia, può anche avere un impatto significativo sul raggiungimento di altri OSS, come 

ad esempio l'OSS 3 (salute e benessere), l'OSS 5 (uguaglianza di genere), l'OSS 7 (energia 

accessibile e pulita), l'OSS 10 (riduzione delle disuguaglianze) o l'OSS 13 (clima). 

La definizione di «luogo» è molto ampia. Può trattarsi di tutti gli spazi fisici plasmati dalle attività e 

dalle esperienze umane, sia strutture costruite che spazi intermedi: città, quartieri, strade, edifici, 

sale, spazi all'interno e all'esterno degli insediamenti, ma in un certo senso modellati dall’essere 

umano. 

I progetti sostenuti devono contribuire esplicitamente all'attuazione degli OSS2 e affrontare le tre 

dimensioni dello sviluppo sostenibile - responsabilità ambientale, solidarietà sociale e performance 

economica - in modo equilibrato e integrato. Anche se in primo piano c’è un obiettivo specifico, il 

contributo deve essere visibile anche in altri OSS. Quest'anno l'attenzione non è rivolta solo allo 

sviluppo sostenibile, ma anche al Sistema Davos per la qualità nella cultura della costruzione, che 

comprende otto criteri per una cultura della costruzione di qualità.3 

Si parla di «cultura della costruzione di qualità» quando un’ambiente di vita progettato soddisfa le 

mutevoli esigenze della società e allo stesso tempo conserva le sue caratteristiche storiche. Una 

cultura di costruzione di qualità contribuisce a una qualità della vita elevata, favorisce il benessere 

delle persone, rafforza l'identità dei luoghi e crea valori comuni. 

Cerchiamo progetti nelle seguenti aree: 

a) Promozione di stili di vita sostenibili grazie a insediamenti, quartieri, edifici e spazi liberi 

e all'aperto vivibili:  

• Rafforzamento di un’organizzazione sostenibile della vita quotidiana e di progetti di vita 

sostenibili, del benessere individuale, della coesione sociale, dell'inclusione e della riduzione 

delle disparità locali. 

• Rafforzamento della protezione del clima e del paesaggio e della biodiversità in relazione 

alla cultura della costruzione / alla progettazione allestimento del nostro ambiente. 

• Rafforzamento dell'economia locale e della mobilità sostenibile. 

 

b) Maggiore sostenibilità nella progettazione e nell'utilizzo a lungo termine dell’ambiente di 

vita: 

• Creazione di un’ambiente di vita di alta qualità e sostenibile. 

• Introduzione/sperimentazione di utilizzi flessibili e funzionalità adeguate alle esigenze, 

nonché aumento della durata (ad esempio attraverso l'adattamento al contesto locale/un 

design senza tempo). 

• Riduzione dell'uso di risorse non rinnovabili e utilizzo e manutenzione sostenibili del 

patrimonio esistente. 

• Utilizzo complementare, aggiuntivo o alternativo dei luoghi (riqualificazione, uso 

temporaneo). 

• Adattamento ai cambiamenti climatici in combinazione con la valorizzazione dei luoghi 

carenti.  

 

 
2 Vedi: 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (admin.ch) 
3 Vedi:  Sistema di Davos per la qualità nella cultura della costruzione. Otto criteri per una cultura della 
costruzione di alta qualità (PDF, 683 kB, 14.05.2021) 

https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung.html
https://www.bak.admin.ch/dam/bak/it/dokumente/baukultur/qualtaet/davos_baukultur_kurzbroschure.pdf.download.pdf/01-IT_DAVOS_BAUKULTUR_KURZBROSCHURE_WEB_210428.pdf
https://www.bak.admin.ch/dam/bak/it/dokumente/baukultur/qualtaet/davos_baukultur_kurzbroschure.pdf.download.pdf/01-IT_DAVOS_BAUKULTUR_KURZBROSCHURE_WEB_210428.pdf
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c) Approcci innovativi nei progetti di pianificazione e utilizzo legati all’ambiente di vita:  

• Processi partecipativi e partnership. 

• Promozione di un ampio consenso e impegno da parte della popolazione. 

• Appropriazione e reinterpretazione dei luoghi da parte della popolazione. 

Il tema “Luoghi vivibili e sostenibili” si riferisce quindi potenzialmente a tutti i temi della Strategia di 

sviluppo sostenibile 2030 (SSS 2030) del Consiglio federale. Questa si concentra sui seguenti tre 

temi prioritari:  

1. consumo e produzione sostenibili 

2. clima, energia e biodiversità 

3. pari opportunità e coesione sociale 

Il bando di concorso è aperto. Le proposte di progetto sono da inoltrare entro il 30 settembre 2025. 

I progetti devono essere realizzati tra gennaio e dicembre 2026. 

 

3.1 Chi può presentare una richiesta di contributo? 

I contributi sono accordati esclusivamente a progetti promossi da enti pubblici (Cantoni, Comuni, 
istituzioni pubbliche), istituzioni private o organizzazioni della società civile che operano in Svizzera. 
Non vengono presi in considerazione progetti di privati. 

L'esperienza dimostra che la richiesta di contributi è elevata. Si raccomanda di presentare le 
proposte di progetto esclusivamente se soddisfano i criteri e il focus tematico.  

 

3.2 Quali criteri deve soddisfare il progetto? 

Per ottenere un contributo, il progetto deve soddisfare i seguenti criteri: 

• Il progetto è innovativo, ha un carattere esemplare e può essere replicato in altri contesti, 
regioni o organizzazioni. 

• La relazione del progetto con il focus tematico “Luoghi vivibili e sostenibili” e il contributo 
all'Agenda 2030 sono chiaramente indicati. 

• Vengono presi in considerazione i criteri rilevanti per il progetto in materia di cultura della 

costruzione di qualità (per la progettazione, la realizzazione e l'utilizzo sostenibili del nostro 

spazio vitale). 

• Nell’ambito del progetto vi è una riflessione approfondita sull'inclusione delle tre dimensioni 
dello sviluppo sostenibile (responsabilità ecologica, solidarietà sociale e capacità 
economica). 

• Il progetto ha un effetto a lungo termine e tiene conto dei bisogni delle generazioni future. 

• I risultati sono tangibili e facili da comunicare. 

• Il progetto ha un impatto significativo. 

• Il progetto è attualmente in fase di avvio o comincia ad inizio 2026, e termina entro 
dicembre 2026. 

• I contributi non sono accordati a progetti esclusivamente settoriali che non hanno alcun 
riferimento ad altre dimensioni della sostenibilità (ad es. sulla protezione dell’ambiente). 

https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo-sostenibile/strategia/strategiasostenibile.html
https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo-sostenibile/strategia/strategiasostenibile.html
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• I responsabili del progetto si impegnano a partecipare ai due workshop organizzati dall'ARE 
per lo scambio di esperienze. Le date sono il 3 marzo e il 24 novembre 2026. 

 

3.3 Quali progetti non possono ottenere contributi? 

Il Programma di incentivazione non sostiene progetti già realizzati o progetti puramente 

infrastrutturali (ad es. edifici e spazi esterni, impianti solari, ponti, sentieri escursionistici ecc.), né 

pubblicazioni o manifestazioni di carattere generale, progetti di ricerca o studi sul tema “Insieme per 

un impatto maggiore” (che non fanno parte di un progetto innovativo). Non vengono presi in 

considerazione nemmeno i costi d’esercizio ricorrenti né i contributi regolari per il mantenimento di 

un progetto già esistente. Non è concesso alcun sostegno a progetti che sono già stati sostenuti e 

un'organizzazione non può ricevere due contributi consecutivi dal Programma di incentivazione. Il 

contributo non può essere utilizzato a scopo di lucro. Vengono sostenuti solo i progetti che si 

svolgono in Svizzera (non vengono presi in considerazione i progetti di cooperazione internazionale 

allo sviluppo). 

 

3.4 Scadenze 2025-2026 

Le richieste di contributo devono essere inoltrate entro il 30 settembre 2025. La selezione dei 

progetti avverrà dopo la scadenza del termine; i richiedenti verranno informati in merito all’eventuale 

assegnazione di un contributo entro fine 2025. I progetti devono iniziare al più tardi ad inizio 2026. 

 

3.5 Ammontare dei contributi 

L'importo massimo del contributo ammonta a 20 000 franchi. 

Il contributo della Confederazione non deve superare il 50 per cento dei costi del progetto 

preventivati. Il progetto deve quindi essere in grado di garantire risorse finanziarie proprie e/o 

finanziamenti di terzi. L'ARE si riserva il diritto di assegnare solo una parte della somma richiesta. 

Eventuali contributi propri non monetari possono rappresentare al massimo il 20% del budget. 

Gli importi accordati dalla Confederazione dovranno essere restituiti se il progetto viene 
definitivamente interrotto e se non sono stati utilizzati per la realizzazione del progetto. 

Non vi è alcun diritto a un contributo. 

 

3.6 Procedura 

Dopo l’iscrizione online, il richiedente deve inoltrare il modulo per la presentazione della richiesta di 
contributo 2025-2026 compilato per posta elettronica a programmaincentivazione@are.admin.ch Il 
modulo di richiesta è disponibile sul sito web del programma di incentivazione.  

Il modulo di richiesta deve fornire un quadro quanto più completo del progetto, pur limitandosi agli 
aspetti essenziali (max. 10 pagine più allegati). Le richieste incomplete non verranno presi in 
considerazione. El modulo di richiesta deve imperativamente contenere le seguenti informazioni:  

• Contesto e motivazioni del progetto, nonché obiettivi e risultati auspicati. 

• Riferimento al tema di quest'anno «Luoghi vivibili e sostenibili». 

• Presentazione trasparente della gestione del progetto (responsabilità, scadenzario previsto, 
controllo adeguato dei costi e degli effetti). 

https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo-sostenibile/programmi-e-progetti/programmaincentivazione.html
mailto:programmaincentivazione@are.admin.ch
https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo-sostenibile/programmi-e-progetti/programmaincentivazione.html
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• Presentazione trasparente del piano finanziario, compresi gli altri contributi richiesti e il 
relativo stato. 

• Indicazione dei contributi federali già stanziati e/o richiesti (nell'ambito del programma di 
incentivazione, i fondi federali possono coprire complessivamente solo il 50% del budget 
totale del progetto). 

• Il contributo agli OSS. 

• La considerazione dello sviluppo sostenibile e dei criteri di qualità per la cultura della 
costruzione deve essere analizzata e illustrata sulla base di alcuni principi indicati nel 
modulo per la presentazione della richiesta. 

• Messa in rilievo del carattere innovativo e replicabile del progetto. 

• Per i progetti che si trovano ancora in fase di sviluppo: indicazioni circa le prospettive di 
attuazione concrete. 

• Per i progetti di vasta portata: precisazioni sull’oggetto o sulla fase del progetto per cui 
viene richiesto il contributo. 

 

3.7 Scambio e rapporto d'attività  

I responsabili dei progetti garantiscono che i loro progetti siano rappresentati in due eventi dedicati 
allo scambio di esperienze. Gli eventi si terranno nelle seguenti date: 3 marzo e 24 novembre 2026. 

I progetti finanziati nel quadro del Programma di incentivazione per lo sviluppo sostenibile dovranno 
trasmettere un rapporto di attività (inclusivo del rendiconto finanziario) alla Confederazione, a 
progetto concluso oppure al più tardi entro giugno 2027. I progetti sono da considerarsi buoni esempi 
che l'ARE e l'UFC comunicheranno attraverso i loro vari canali.   

Il rapporto deve essere presentato secondo l'apposito modello e contenere quanto segue: 

• descrizione dello svolgimento del progetto e dei risultati conseguiti (contenuti e processo); 

• descrizione delle modalità di utilizzo dei contributi assegnati; 

• illustrazione degli effetti immediati conseguiti e di eventuali ostacoli o problemi incontrati; 

• stima degli effetti a lungo termine; 

• bilancio generale e insegnamenti emersi dal progetto che potrebbero essere utili per 
progetti analoghi; 

• materiale per la comunicazione (immagini, video, interviste, loghi ecc.) realizzato 
nell'ambito del progetto.  

I progetti sostenuti verranno pubblicati sul sito web dell'ARE. I progetti sono indicati con i dati di una 
persona di contatto. L'ARE e l’UFC si riservano il diritto di utilizzare i progetti sostenuti per scopi di 
comunicazione relativi all'Agenda 2030, la cultura della costruzione e al tema “Luoghi vivibili e 
sostenibili”.  

 

4 Contatto e ulteriori informazioni 

Ufficio federale dello sviluppo territoriale ARE, Sezione Sviluppo sostenibile,  
Worblentalstrasse 66, 3063 Ittigen 

programmaincentivazione@are.admin.ch    
Collaboratrice responsabile: Géraldine Zeuner (tel. 058 465 34 76)  

mailto:programmaincentivazione@are.admin.ch

